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POLITICA INTERNA 

Martinsicuro va alle urne 
per «normale» corruzione 

SERGIO TURONE 

• • Mentre ad Intermittenza 
riaffiora e si spegne l'ipotesi di 
elezioni politiche anticipate, 
una riflessione sul pur esiguo 
tesi amministrativo di domani 
può aiutarci a capire quali so
no i malanni della vita pubbli
ca italiana, inquinata da quasi 
mezzo secolo di egemonia de
mocristiana. Perche, in un pic
colo comune, può accadere 
che la giunta vada in crisi e 
non sia più possibile costituire 
una maggioranza? Il caso di 
Martinsicuro, un delizioso pae
se rivierasco dell'Abruzzo tera
mano, è a suo modo emble
matico di un costume ormai 
nazionale. È una di quelle sto
rie di corruzione politica pae
sana e casereccia, che non 
raggiungono mai dimensioni 
di scandalo, ma che silenzio
samente concorrono a disar
mare l'opinione pubblica, as
suefacendola al malcostume. 

Con la frazione di Villa Rosa. 
Martinsicuro è oggi una locali
tà balneare fra le più apprez
zate dell'Adriatico. E uno dei 
maggiori centri della prospera 
e laboriosa Val Vibrata. Nel
l'ultimo anno ha avuto una 
giunta di sinistra, sorretta da 
undici consiglieri su venti e 
presieduta da un parlamentare 
socialista, noto anche per la 
sua passata attività di condut
tore del telegiornale, Gianni 
Marzolini. Nonostante l'esiguo 
margine di maggioranza, la 
giunta ha fatto cose buone in 
opera pubbliche, migliora
mento dei servizi comunali. < 
lotta alla diffusione della droga -
fra i giovani. Ma e caduta su 
una velenosa disputa nata -
per interesse privato - intomo 
alla mancata concessione di 
una licenza edilizia. 

Uno dei più autorevoli espo
nenti della De maninsicurese. 
costruttore e consigliere comu
nale d'opposizione, aveva pre
sentato un progetto per un 
blocco di palazzine. Il progetto 
non aveva i requisiti necessari 
e la licenza non fu concessa. Il 
costruttore democristiano ( e 
consigliere comunale de) non 
voleva modificate il progetto, 
ed ecco lo stratagemma astuto 
che escogitò. 

Della giunta faceva parte un 
assessore socialista (già de
mocristiano e poi socialdemo
cratico) che ha una peculiari-
ut di professione è Ingegnere. 
Il costruttore si rivolse a lui per 
un incarico professionale, 
commissionandogli la direzio

ne del lavori retativi alle palaz
zine previste dal progetto. Co
me per miracolo, l'ingegnere 
assessore divenne, ali Interno 
della giurili, un sostenitore ac
canito della lesi favorevole alla 
concessione di quella licenza. 
Tanto che nel dicembre scor
so. all'Improvviso, annuncia la 
propria uscita dalla maggio
ranza consiliare e II passaggio 
alle fila democristiane. 

Cosi al Comune di Marti isl-
curo il gruppo della De sali da 
nove a dicci seggi e l'alleanza 
di sinistra scese da undici a 
dieci. Si creo dunque una si
tuazione di stallo. Il lindi co 
Mandolini rifiutò Indecorosi 
compromessi con i sabotaion 
della sua giunta, e arrivò II 
commissario prefettizio. Ecco 
perche domimi si vota: e que
sta e la piccola storia amara di 
come. In un paese dall'ammi
nistrazione pulita, un interesse 
privato può servire a far cadere 
una giunta sgradita al potentati 
affaristici loceili. 

Uno dei primi atti compiuti 
dall'ineffabile commissario 

Krefettizio é slato il rilasc io del-
i famosa licenza al consiglie

re democristiano assistito dal
l'ingegnere ex socialista. Il Pds 
ha denunciata il malaffare, ed 
ora attorno alla Quercia (che 
ha due captitela: il medico En
zo Pieranloxti e l'impiegata 
Anna Maria Consorti) si ita 
raccogliendo, con fervore di 
ades'oni, la gente pulita di 
Martinsicuro «Villa Rosa. : 

Sul fronte opposto, si è crea
ta un'alleanza di fatto, (m la li
sta democristiana è 'quella di 
•Rifondazione comunista», che 
raccoglie un gruppetto di per
sonaggi usciti diversi anni fa 
dal Pei, e segnalatisi in questi 
giorni - oltre che per i toni tri
viali dei loro manifesti contro il 
Pds - anche per aver ventilato 
la possibilità di un loro soste
gno (se prenderanno il seg
gio) ad un'eventuale giunta 
democristian.1. -

Quella italiana è una società 
In sviluppo, nella quale ammi
nistrare un paese non e più 
una faccenda semplice, ma e 
un'occasione di continue ten
tazioni affaristiche, di cinici ac
cordi stipula',! da oligarchie 
furbe a danno deH'interesì« 
comune. La pur piccola tornii-
la elettorale di domani potreb
be essere - a Martinsicuro co
me in altri comuni minori di a I-
tre regioni - l'occasione per 
una risposta limpida a certo 
miserevole affarismo di potere, 

§i rinnovano cinquantanove 
àtnministrazioni comunali 
e a Caserta, dopo un anno, 
il consiglio provinciale 

La consultazione slitta 
ad Andriae anchea Cotronei 
Un nuovo simbolo presentato 
da Rifondazione comunista 

Domani un milione al voto 
Il test più importante al Sud 
Un milione di elettori alle urne domenica e lunedi. 
Si vota per rinnovare 59 consigli comunali e il consi
glio provinciale di Caserta. La consultazione ad An-
dria si terrà invece il 2 giugno, a Cotronei il 30: Rifon
dazione comunista dovrà presentare un altro sim
bolo, dopo che i Tar hanno respinto quello deposi
tato nelle scorse settimane. La Rete si presenterà in 
tutti i collegi nelle regionali siciliane. 

ROSANNA LAMPUONANI 

E d ROMA. Domani e dopodo
mani in 59 comuni si rinnove
ranno 1 consigli comunali. Solo 
a Caserta l'elezione è provin
ciale, una ripetizione di quella 
svoltasi un anno fa. I comuni 
sono soprattutto concentrati al 
Sud (45), esclusa la Sicilia. 
dove le amministrative sono 
state accoppiate alle regionali, 
che si svolgeranno il 16 giu
gno. Per due comuni. Andria 
in provincia di Bari e Cotronei 
in provincia di Catanzaro, la 
data e stata fatta slittare per la 
ricusazione del simbolo Pei 
presentato da Rifondazione 
comunista, che ha già pronto 

quello di riserva. Nel comune 
pugliese le urne si apriranno il 
2 giugno, in quello calabrese II 
30 giugno. Sono poco più di 
un milione, complessivamen
te, gli elettori e più della metà, 
cioè S33mila, le donne. Questi 
gli scarni dati tecnici di una 
consultazione che per i partiti 
è ben più importante di una 
«normale» tornata amministra
tiva. Infatti questa chiamala al
le urne sempre più sta assu
mendo la valenza di un vero 
test politico. 

La tensione nei Palazzi è 
grande. Tutti i leader si sono 
avvicendati nelle realta piccole 

e grandi, per saggiare gli umori 
di un elettorato, quello meri
dionale, che sempre più per i 
partiti governativi sarà la base 
del loro consenso. Al Nord, or
mai i conti devono essere fatti 
con le leghe, un fenomeno 
che, conferma anche un son
daggio democristiano, è in 
grande espansione. Un depu
tato su tre del Nord sarebbe le
ghista, dicono a piazza del Ge
sù, votato non solo dalla for
tezza lombarda, dove il carroc
cio diventerebbe il primo parti
to, e dal Veneto, ma anche dal 
Piemonte, fino a qualche tem
po fa tiepido verso II movimen
to-partito di Bossi. Il Mezzo
giorno, dunque, cartina di tor
nasole, per capire le reazioni 
dell'elettorato, corteggiato e 
conquistato dall'abilissimo 
gioco delle risorse pubbliche. 
Funzionerà ancora questo gio
co, nonostante l'indecoroso 
spettacolo offerto in queste ul
time settimane dai vertici dello 
Stato? Funzionerà ancora, no
nostante la terribile recrude
scenza della criminalità orga

nizzata? La De è tranquilla, 
avanza anche se di poco, dico
no 1 sondaggi. Alle regionali si
ciliane neanche la Rete, previ
sta al 9-10%, intimorisce lo scu-
docrocialo. Il Psi è certo di fare 
il pieno di voti. Dimostrano si
curezza i due partiti di gover
no, anche perchè al Sud le le
ghe non dovrebbero costituire 
un problema e il controllo sul 
voto è pressocchè totale. Tut
tavia la tensione resta grande, 
perchè il voto è sempre un'in
cognita. 

Dicevamo di Andria, che an
drà alle urne il 2 giugno. La no
tizia è stata diffusa dal senato
re neocomunista Lucio Liberti
ni, che coglie la palla al balzo 
per attaccare ancora il Pds, ac
cusato di voler nascondere 
•l'esito di quel voto o di na
sconderlo dietro altri eventi». 
Libertini accusa anche l'Unità 
di prospettare il rinvio delle 
consultazioni andriesi ad una 
data assai lontana. Forse 11 se
natore non ha letto che l'ipote
si riportata dal giornale era del 
26 maggio. Ovviamente 1991. 

Intanto ci si prepara alla tor
nata elettorale siciliana. La Re
te di Leoluca Orlando ha deci
so di presentare II proprio sim
bolo in tutti I collegi. Mercoledì 
presenterà il programma che 
sta decorando con 1 «verdi de
mocratici siciliani». Nel frat
tempo l'ex sindaco di Palermo 
ha presentato il volume «Cin
que anni all'assemblea sicilia
na», un dizionario di cose fatte 
e da fare e da impedire Venti
cinque voci tematiche dei pro
blemi dell'isola che la legisla
tura appena conclusa non ha 
saputo risolvere, asserisce Or
lando. Anche I Verdi scendo
no in campo, con il capogrup
po alla Ornerà Massimo Sca
lia e con Edo Ronchi. Scalia, in 
una conferenza stampa, ha il
lustrato il programma per la Si
cilia: arrestare la distruzione 
delle risorse naturali, farla di
ventare un'isola di pace nel 
Mediterraneo, promuovere lo 
sviluppo che esalti le caratten-
stiche dell'isola e salvaguardi i 
cicli della natura e la memoria 
storica e culturale. 

Agitando la bandiera del fisco 
il Carroccio vuole Toro di Valenza Po 
Si vota anche a Valenza Po, la «città dell'oro». Nel 
centro reso famoso dalle botteghe artigiane e dagli 
imprenditori del metallo, la grande incognita è il ri
sultato delle leghe. Bossi è venuto a fare campagna 
elettorale, lanciando ami suadenti agli orafi, delusi 
dall'esperienza amministrativa dei pentapartito. In 
casa Pds te divisioni sono state assorbite ih fretta e 
Rifondanone non ha struttura organizzata. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIBHQIORQIO BETTI 

M VALENZA PO. Trenta con
siglieri comunali da nominare, 
162 candidati m sei liste, 18 mi
la elettori. E tante, tante Inco
gnite su questo volo di dome
nica e lunedi nella ««citta dell'o
ro». Aprendo nelle cabine dei 
seggi la schedi elettorale. I va-
lenzani si troveranno sotto gli 
occhi un panorama di forze 
politiche notevolmente mutato 
rispetto alla consultazione che 
si tenne nell'tiutunno dell'85. 
Ma è diverso anche il clima po
litico generale del paese, ti 
senso di degrado della vita 
pubblica, lo spettacolo deso
lante delle diatribe al vertice 
dello Stato, l'assenza di una 
vera politica industriale ed 
economica pesano anche e 
soprattutto su società evolute 

come questa, dove efficienza e 
spirito di iniziattva.hanno pur 
bisogno di capacità di gover
no, di strutture, di indirizzi di 
•viluppo. 

Nella scheda non compare 
più il simbolo degli indipen
denti fuoriuscitidal Psiche sei 
anni or sono avevano ottenuto 
un risultato troppo modesto. 
Ora sono confluiti In una lista 
Verde, esordiente nelle comu
nali, in cui per la verità la riven
dicazione ambientalista sem
bra un'etichetta piuttosto oc
casionale, soverchiata da altri 
Interessi. 

Ripetendo una collocazione 
•storica», al primo posto nella 
scheda ci sono la quercia e il 
simbolo comunista del Pds, 
che elettoralmente usufruisce 

Ultimo giorno utile per evitare il commisto. Un sondaggio fa paura 

De spaccate, Brescia senza sindaco 
E la Lega è data a quota 40% 

del lascito di maggiore partito 
della città. Qui la fase congres
suale è stata superata senza la
cerazioni irrimediabili, Rifon
dazione non ha una struttura 
organizzata, e il ritardo nel tes
seramento alla nuova forma
zione politica è giudicato recu-

' perabile. Una buona lista, che 
rappresenta tutti gli strati, pro
duttivi, con parecchi nomi 
nuovi e molti giovani tra i can
didati. Ma resta sospeso nell'a
ria un interrogativo: ci saranno 
stati tempo e capacità di defi
nire e far conoscere ('«Identità» 
di questo partito che è e si dice 
nuovo? Francesco Bove, giova
ne segretario della sezione va-
lenzana e candidato al Comu
ne, dà la sua risposta con uno 
scatto d'orgoglio: «Anche stan
do all'opposizione, in questi 
mesi il Pds ha mostrato di esse
re partito di governo, erede di 
un patrimonio di esperienze 
amministrative che aveva fatto 
di Valenza Po, prima della ca
duta nel pentapartito, un mo
dello riconosciuto della buona 
amministrazione». 

Altro elemento di novità, e 
di incertezza, è la comparsa 
del carroccio di Alberto da 
Giussano sulla scena del con
fronto elettorale per palazzo 
civico. Nelle regionali di un an-

no fa, la Lega Nord aveva ra
strellato poco meno dell'8 per 
cento dei voti, e un punto e 
mezzo era toccato a Piemont 
autonomia che non partecipa 
a questa tornata. Una quota di 
tutto rispetto, alla Quale i più 
pronosticano un ulteriore ri
gonfiamento. Venuto qui a 

.chiudere Ja campagna eletto
rale, Giuseppe Bossi ha lancia
lo ami suadenti all'imprendito
ria orafa e calzaturiera (più di 
duemila aziende) che costitui
sce il tessuto produttivo fonda
mentale di questa città opulen
ta. E ha puntato forte, come 
sempre, sulla carta del fisco. 
Forse, come sostiene qualcu
no, Valenza non dà tutto il get
tito che potrebbe dare, ciò 
nondimeno piccoli industriali 
e artigiani si sentono tartassati 
da un regime fiscale ingiusto, 
che spara nel mucchio e non 
fa distinzioni. Soprattutto, av
vertono con sempre maggior 
fastidio lo squilibro tra ciò che 
il toro dinamismo offre allo svi
luppo economico complessi
vo e il corrispettivo che ricevo
no in termini di qualità e quan
tità dei servizi. 

•La giunta di pentapartito è 
mancata anche sotto questo 
profilo» accusa Bove. Sette an
ni non sono bastati a Oc e Psi 

per mettersi d'accordo sul pro
getto del nuovo piano regola
tore. L'area degli insediamenti 
orafi, nata all'Inizio degli anni 
ottanta da un'idea del Pei, 
aspetta ancora il centro dei 
servizi di mercato. E' toccato 
alla sezione del Pds fare opera 
di supplenza all'ente locale 
nel campo delle attività cultu
rali, e trovando una sede e 
creando un circolo per pensio
nati rimasti senza punto di ri
trovo. C'è in qualche modo un 
riflesso autocritico nel fatto 
che il Psi (nella lista del garo
fano si trovano anche i candi
dati dei partiti laici) non ripre
senta il sindaco uscente. E. 
prudentemente, la Oc ha evita
to di proporsi agli elettori co
me perno di un'altra maggio
ranza a cinque. 

Hanno lavorato in molti per 
spianare la strada alla dema
gogia leghista Ma la piccola 
Impresa valenzana, dice Bove, 
non può certo accontentarsi di 
proclami agitatori o di pseudo
soluzioni corporative che la 
isolerebbero sul mercato: «Il 
Pds, invece, avanza proposte 
concrete, lavora per una politi
ca di sviluppo che vuole coin
volgere ed esaltare tutte le ri
sorse della società». 

Natta 
La Camera 
discute 
le dimissioni 
«•Val ROMA La Camera discu
terà la mattina di mercoledì 
prossimo le dimissioni da de
putato presentate da Alessan
dro Natta. Il dibattito, deciso 
dalla conferenza dei capigrup
po, dovrà concludersi con un 
voto. Per prassi in pnma battu
ta le dimissioni, ancorché irre
vocabili, vengono respinte 
(con qualche eccezione, ap
pena qualche mese fa il radi
cale Massimo Teodori se le vi
de accolte a tambur battente), 
salvo ad essere accettate alla 
reiterazione. Nel caso di Natta 
si è certamente di fronte ad un 
caso di dimissioni Irrevocabili. 
Égli stesso le aveva preannun
c i o tre settimane fa in una in
tervista al quotidiano genovese 
«Il Lavoro», assai polemica nel 
confronti del Pds e della segre
teria Occhctto. E l'indomani lo 
stesso ex segretario del Pel 
aveva consegnato a Nilde lotti 
la lettera di dimissioni. Questa 
lettera - il cui testo resta per 
ora riservato - verrà appunto 
letta dal presidente della Ca
mera all'assemblea, e su di es
sa si aprirà un dibattito desti
nato a concludersi con un vo
to. 

Il legame di Natta con la Ca
mera è fortissimo. Non solo 
perchè siede sui banchi di 
Montecitorio ininterrottamente 
dal '48 ma anche perchè Natta 
è stato per molli anni, pure in 
quelli cruciali della solidarietà 
nazionale, presidente dei de
putali comunisti. Diventato se
gretario generale del Pei nel 
giugno '84 dopo l'improvvisa 
morte di Enrico Berlinguer, la
sciò l'incarico esattamente 
quattro anni dopo in seguito 
all'infarto da cui poi si è piena
mente npreso. 

Pds Calabria 
Sonerò 
eletto 
segretario 
M CATANZARO Pino Sonero 
è stato eletto dal Pds segretano 
regionale della Calabria. La 
sua candidatura ha ottenuto 
162 voti su 216, con una per-
centuae di consensi vicino al 
7735. I voti contran sono stati 
26, gli astenuti 25. 

Appena eletto. Sonerò, che 
era già segretano regionale del 
Pei, e che si riconosce nelle 
posizioni della maggioranza 
del partito, ha indicato la com
missione che. come prevede 
lo Statuto, predisporrà le pro
poste per gli organismi dirigen
ti. Questa commissione, ha 
spiegato Sonero, rercherà an
che «di prediiporre le linee di 
un progetto politico-organiz-
zativo per l'individuazione di 
nuovi strumenti di lavoro e dì 
iniziativa del partito». L'obietti
vo fondamentale è quello di 
costruire le strutture della 
•Unione regionale» come sin
tesi della rappresentanza delle 
Federazioni e della capacità di 
valonzzazione di tante forze 
nuove, emerse nella fase con
gressuale. Una delle caratten-
stiche di questa commissione 
è la forte valorizzazione della 
rappresentanza femminile, «un 
primo segnale di coerenza -
ha detto Soriero - per la co
struzione di un nuovo partilo 
di donne e di uomini». Nella 
commissione, composta di 25 
membri, figurano anche Simo
na Dalla Chiesa e Marco Min-
niti, esponenti della direzione 
nazionale del Pds. e otto consi
glieri nazionali. 

Angius critica P«Unità» 
«Tra il Pds e il giornale 
rapporto insostenibile» 

• i ROMA «Purtroppo il rap
porto tra partito e giornale ria 
raggiunto un punto insosteni
bile». Nella dichiarazione rila
sciata ieri all'Adn-Kronos Cavi
no Angius, esponente della 
minoranza nel coordinamento 
politico, del Pds, critica con to
ni amiT«Unità». Sotto accusa. 

'inTOHfcolare, 'gli ultimi due 
editoriali, firmati da Gianfran
co Pasquino e Vittorio Foa, che 
«non rispecchiano in alcun 
modo le posizioni del Pds. anzi 
esprimono posizioni ad esse 
contrarie». Pesante il giudizio 
sull'articolo di Pasquino: «Sem
brava scritto da Bossi». Secon
do Angius vi «traspare una cul
tura politica di destra che assi
mila tutti i partiti e la politica 
ad una specie di ciarpame di 
cui bisogna solo liberarsi». Ma 
critiche vanno anche al servi
zio dedicato dai quotidiano al 
documento del coordinamen
to del Pd«. sulla grave situazio
ne politica e istituzionale del 
paese. «È stato interpretato ar
bitrariamente e chiosato - so
stiene il dirigente pidtessino -
senza che di esso sia stata data 
una integrale informazione». 
Conclude Angius: «L'Unità è di 
proprietà del Pds. A me sem

bra dunque che si pongano 
problemi assai seri di rapporti 
tra il partito e il giornale, pro
blemi che vanno sciolti». 

Brevissima la replica del di
rettore del quotidiano chiama
to in causa. «In questi giorni -
nota Renzo Foa - e ò un po' di 
insofferenza verso i giornali e i 
giornalisti Comunque la mia 
risposta è "no comment"». 

Nella sua dichiarazione Ga
vino Angius eveva anche pole
mizzato con quei giornali che 
avevano valutalo il documento 
del Pds come «una marcia in
dietro» rispetto alle parole pro
nunciate il giorno prima da 
Occhetto su Cossiga. «Ma qua
le marciti indietro - sostiene 
Angius - il documento ripren
de punto per punto le argo
mentazioni e perfino le parole 
testuali pronunciale dal segre
tano». E sottolinea che il Pds si 
accinge ad assumere una ini
ziativa «per sollecitare il Parla
mento a discutere delle nfor-
me istituzionali ed elettorali, 
anche al fine di riportare ad 
equilibrio le funzioni della più 
alta carica dello Stato, che so
no soprattutto di garanzia per 
tutti». 

Brescia a un passo dalle elezioni anticipate. La 
spaccatura all'interno della Oc - contendenti, sini
stra e prandiniani - ha impedito anche ieri l'elezio
ne del sindaco. Oggi ultimo giorno utile per evitare 
lo sciogliemmo del consiglio. E in caso di nuove ele
zioni la Lega lombarda otterrebbe oltre il 40 per 
cento dei voti e 22 dei 50 seggi. Lo rivela un sondag
gio commissionato dal «Giornale di Brescia». 

PAI NOSTRO INVIATO 
ANGELO FACCINETTO 

•Et BRESCIA II sondaggio è 
ancora top secret. E segretissi
mo è anche l'istituto di nova
zione demoscopica cui è stato 
commissionato dal «Giornale 
di Brescia», il più diffuso quau 
titano locate, vicinissimo aW 
posizioni delia sinistra demo
cristiana. Ma in attesa olila 
pubblicazione - che dovrebbe 
avvenire nei prossimi giorni -
negli ambienti politici della cit
tà, con la difficilissima situa
zione in Loggia, sede del go
verno cittadino, l'argomenio,è 
al centro dei commenti. E a ra
gione. Seconde»!! rilevamento, -
se ti dovesse (Ómare'hel pros
simi mesi alle urne per elegge
re il consiglio comunale, la Le
ga lombarda conquisterebbe 
circa II 43 per cento dei voti. E 

22 dei SO seggi. Un'exploit sen
za precedenti, neppure nel 
Nord più profondo. Alle ammi
nistrative del maggio '90 i lum-
bare/, dopo 11 26 percento otte
nuto in città alle regionali, si 
piazzarono al secondo/ posto, 
dietro la De, femandosi alle 
soglie del 20 per cento e con
quistando in Loggia «soltanto» 
12 consiglieri La Democrazia 
cristiana, che nella città del 
tondino ha una delle sue tradi
zionali roccafortl e non a caso 
vanta due autorevolissimi rap
presentanti (Mino Martinazao-
Il e Gianni Proncinl) nel setti
mo governo Anclrcottl, crolle
rebbe Invece da 17 a 12 rap
presentanti. E in calo - secon
do le Indiscrezioni - sarebbero 
anche tutti gli altri partiti. Due 

seggi in meno - da 9 a 7 - al 
Pds (che darebbe parte dei vo
ti a Rifondazione comunista), 
uno in meno al Psi (da 7 a 6) e 
uno in meno anche al Pri che 
passerebbe da due consiglieri 
ad uno. E non è tutto. L'indagi
ne demoscopica - diventata in 
questi giorni tra l'altro anche 
arma nelle mani dei due mini
stri scudocrociati locali - da
rebbe per persi pure tutti 14 se
natori (e tra questi il direttore 
de «Il Popolo» Sandro Fonta
na) che la De ha eletto nell'87 
nei collegi della provincia. 

Per quanto manchino con
ferme, il sondaggio sembra al
linearsi alle dichiarazioni fatte 
da Umberto Bossi, sabato scor
so, a Bergamo. Secondo il lea
der del Carroccio le Leghe si 
attesterebbero, a livello nazio
nale, attorno al 12.8 percento 
Un risultato che, nel territori 
della «Repubblica del Nord» 
(dal Piemonte alla Toscana), 
corrisponderebbe ad un 20 per 
cento tondo tondo e in Lom
bardia, terra d: Alberto da 
Giussano, al 33 percento. 

Ieri Intanto per la seconda 
volta, nonostante lo spaurac
chio leghista, la profonda 
spaccatura - politica e di pote

re - tra le due anime della De
mocrazia cristiana bresciana 
ha impedito l'elezione del sin
daco destinato a succedere al 
de Gianni Boninsegna, dimis
sionario due mesi fa per motivi 
di salute. La mediazione tenta
ta dal responsabile nazionale 
scudocrociato degli enti locali 
Leccisi - tra Prandini e Marti-
nazzoli quasi un vaso di coccio 
tru due vasi di ferro - non ha 
dato risultati. E la proposta sot
toscritta dall'ala prandiniana 
del partito con socialisti, re
pubblicani e liberali - dopo 
una seduta lampo durata in 
tutto una ventina di minuti -
che prevede per la pnma volta 
l'attribuzione della poltrona di 
pnmo cittadino a un rappre
sentante del garofano (l'ono
revole Gianni Savoldi). si è fer
mala molto al di sotto della 
maggioranza richiesta: 18 si su 
50 La sinistra de (che, in mi
noranza nel partilo, conserva 
la maggioranza del gruppo 
consiliare) non ha ceduto e. ri
vendicando il diritto alla desi
gnazione del candidato, ha ri
petuto per bocca del capo
gruppo Gaffuiini il propno no. 
Un no ribadito anche dal Pds -
che. per evitare il ricorso anti
cipato alle ume, ha proposto 

Umberto Bossi 

la formazione di una giunta di 
programma composta da tutte 
le forze politiche ad eccezione 
di Msl e Lega lombarda - , dai 
verdi, dal consigliere di Rlfon-
dazione comunista, dal Msl e 
dagli stessi leghisti. 

Oggi pomeriggio ultimo 
round. Se In nottata non do
vessero maturare fatti nuovi 
(già lo scorso agosto lo sciogli
mento del consiglio comunale 
fu evitato all'ultimo minuto 
con un compromesso tra i ba
sisti de e i colleglli di osservan
za prandiniana). in base alla 
nuova legge sulle autonomie 
locali, in Loggia salirà un com
missario, preludio ad elezioni 
anticipate. E per la Lega lom
barda potrebbe essere davvero 
festa grande. 

Diktat di Via del Corso per il Comune che comprende l'isola di Caprera 

La Maddalena dice no a Craxi 
nasce una giunta Dc-Pds e «ribelli» 
Nonostante il veto di Craxi, a La Maddalena è nata 
un'insolita giunta a tre: De, Pds, Psi. L'intervento in 
extremis di via del Corso ha spaccato il Psi locale, 
ma non ha impedito che due dei quattro consiglieri 
entrassero in giunta. Alla guida dell'esecutivo il de 
Giuseppe Deligia, lo stesso sindaco che vent'anni fa 
diede il benvenuto ai sommergibili nucleari ameri
cani, salvo poi «pentirsi» pubblicamente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI. Quei due no, 
Bettino Craxi se li ncorderà per 
un pezzo. Non solo perchè di-
sobbedire al capo è un fatto 
piuttosto insolito nel partito 
del garofano, ma soprattutto 
per il luogo del gran rifiuto: il 
comune di La Maddalena in
fatti oltre ad accogliere la base 
di sommergibili nucleari più 
importante del Mediterraneo, 
ospita anche, nell'Isolotto di 
Caprera, la casa di Giuseppe 
Garibaldi. E quanto il segreta
rio socialista ci tenga ai luoghi 
e all'eredità dell'eroe del due 
mondi, lo sonno ormai tutti: 
anche quest'anno il 2 giugno 
sarà davanti alla celebre tom
ba per l'anniversario della Re
pubblica. E allora, proprio qui 
dovevano largii lo scherzetto 
di varare una delle odiate giun

te «unitarie», con i socialisti al
leati sia della De che della sini
stra? 

Da via del Corso, In verità, le 
hanno tentate di tutte per im
pedire questa conclusione. Un 
telegramma del comitato na
zionale, firmato dal responsa
bile degli enti locali Giusy La 
Ganga e dal responsabile or
ganizzativo Tiraboschl, è stato 
recapitato in extremis alla se
de maddalenina del partito: «I 
socialisti non devono parteci
pare a giunte che comprenda
no contestualmente anche De 
e Pds» I quattro consiglieri del 
garofano ne hanno discusso a 
lungo, prima dell'inizio della 
seduta consiliare, dividendosi 
equamente: due, Gino Lapcra 
e Bruno Rabuino, della corren
te cosidetta «riformista», hanno 

obbedito, gli altri due, il capo
gruppo Giuseppe Adamu e il 
consigliere Giovanni Lorenzo-
ni, della sinistra, hanno deciso 
di non piegarsi al veto e di n-
spettare i patti con gli altri par
titi della maggioranza. Nella 
notte, è nata cosi l'Insolita 
giunta a tre (anzi a due e mez
zo) Dc-Pds-Psi. Per i due dissi
denti socialisti appare sconta
to il deferimento ai probiviri, 
con la conseguente sospensio
ne dal partito. 

Il doppio no a Bettino Craxi 
ha comunque evitato lo scio
glimento dell'assemblea e il n-
corso alle elezioni anticipate. 
La crisi al Comune, dopo le di
missioni della precedente 
giunta Dc-Psdi-Pn, era giunta 
infatti al cinquantanovcsimo 
giorno, al limite cioè dei termi
ni concessi dalla nuova legge 
sulle autonomie. E se fosse fal
lita anche la nuova alleanza 
tra democristiani, democratici 
di sinistra e socialisti, non ci 
sarebbe stato più il tempo di 
intraprendere altre strade. Lo 
stesso Pds, del resto - come 
spiega Mano Birardl, capo
gruppo della Quercia in Consi
glio comunale - si è Impegna
to nella trattativa con questa 
preoccupazione' «I problemi 
dell'arcipelago sono cosi gravi 

e delicati, da non ammettere 
alcun nnvio. Non a caso la 
nuova giunta nasce sulla base 
di un programma di pochi 
punti, ma estremamente con
creto: la salvaguardia dei posti 
di lavoro nell'arsenale militare, 
la tutela ambientale, la valoriz
zazione delle risorse turisU-
che». 

Quella Dc-Pds-Psi è la terza 
giunta comunale dall'inizio 
della legislatura. La pnma, di 
sinistra, si era dimessa un an
no fa, in seguito all'uscita del 
Psdi dalla maggioranza. La se
conda, un tnpartito Dc-Psdi-
Pri, è entrata in crisi a mano 
per la «dissociazione» da parte 
dei repubblicani. Del nuovo 
esecutivo fanno parte due de 
(più il sindaco), tre pds e il so
cialista dissidente Lorenzom. 
Sindaco è stato eletto Giusep
pe Deligia, 62 anni, alla sua 
quinta esperienza da primo 
cittadino. La prima volta, ven
t'anni fa, coincise con l'amvo 
degli americani nell'arcipela
go. Deligia diede loro il benve
nuto, fra mille critiche e conte
stazioni, salvo poi «pentirsene» 
pbbblicamente, quando fu 
chiaro che nessuna delle pro
messe di sicurezza e di tutela 
ambientale avrebbe avuto se
guito. 
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